
 

 

D 
urante l’alpeggio, 
per abbeverare il 
bestiame si 

sfruttavano i laghetti na-
turali, i corsi d’acqua e le 
sorgenti con cui si ali-
mentavano i làip, fossi a 
pianta rettangolare di 
forma allungata delimi-
tati da sassi o lastre di 
pietra o piccole vasche 
ottenute incavando un 
tronco. 

     Nelle zone in cui scar-
seggiavano le sorgenti e i 
torrentelli, si ricorreva 
alle cosiddette lame o 
pòse, sorta di piccoli la-
ghetti artificiali rotondeg-
gianti in cui veniva raccol-
ta l’acqua piovana. Que-
ste erano generalmente 
ubicate alla base di un 
pendio o in avvallamenti 
naturali in cui, dai versan-
ti circostanti, confluivano 
le acque di scolo dei prati 
durante le precipitazioni 
piovose. 

     Affinché l’acqua rac-
colta non fosse assorbita 
dal terreno sottostante, 
salvo non “tenesse” di 
suo, con conseguente 
rapido prosciugamento 
della lama, era necessa-
rio impermeabilizzarne il 
fondo. Per ottenere ciò, 
una volta individuato il 
sito idoneo, perlopiù 
sfruttando delle piccole 
conche naturali, si 
effettuava uno scavo di 
appropriata profondità e 

si ricoprivano il fondo e la 
parete perimetrale con 
uno strato di materiale 
impermeabile dello spes-
sore di una ventina di 
centimetri. Lo scudo di 
contenimento veniva rea-
lizzato utilizzando la cré-

 

da (creta o argilla), un 
tipo di terra che, il più 
delle volte, occorreva re-
perire altrove. 

     La créda  bagnata ve-
niva  cosparsa  su  tutta  
la   superficie   e   battuta  

FOSSI BELLUNESI, LAIP E LAME 

Anno XXX—Numero 42 - 19 MAGGIO 2020  

 

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

Attività realizzata col contributo della Regione Veneto con risorse del Ministero      
del lavoro e delle politiche sociali – Art. 72 D. LGS. 117/17 – Anno 2019 

Speciale Progetto “Comunità Solidali e Sostenibili“ 

Lois Bernard 
Appassionato di cultura 

materiale locale 
di Trichiana (Bl) 

Piccolo làip di montagna 

Làip ricavato da un tronco  

Le lame o pòse 
fossi di montagna 

erano una  
sorta di piccoli 

laghetti artificiali  
rotondeggianti  

in cui veniva  
raccolta l’acqua 

piovana.  
Preziose  

sorgenti per   
abbeverare le 

mandrie  
di bestiame  
al pascolo 
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accuratamente in 
modo da impedire 
ogni possibile via di 
fuga attraverso la 
quale l’acqua po-
tesse, sia pur lenta-
mente, fuoriuscire 
e disperdersi nel 
terreno sottostan-
te. Ne venivano so-
vrapposti più strati, 
fino al raggiungi-
mento dello spesso-
re necessario a ga-
rantire una idonea 
tenuta. Spesso, per 
favorire la raccolta 
dell’acqua piovana 
dentro la lama, ve-
nivano realizzate 
radialmente a essa, 
sfruttando la morfo-
logia del terreno, 
delle apposite cana-
lette ramificate di 
convogliamento.  

     Data l’importan-
za della loro funzio-
ne, le lame erano 
oggetto di accurata 
manutenzione: 
asportazione della 
terra accumulatasi 
nel tempo, del lisp 
(tipica alga dovuta 
alla stagnazione 
dell’acqua), nonché 
di eventuali altri 
corpi estranei po-
tenzialmente inqui-
nanti, battitura di 
parti del fondo che 
presentavano cre-
pe, rassettatura del-
le canalette di scolo 
e quant’altro neces-
sitasse per assicura-
re adeguate condi-
zioni di pulizia e 
igiene. 

     Le lame, per 
quanto ben curate, 
contenendo dell’ac-
qua stagnante, ve-
nivano inevitabil-
mente colonizzate 
da specie animali e 
vegetali che rende-
vano l’ambiente un 
vero e proprio eco-
sistema complesso 
e ricco di vita 

LA CULTURA DEL FOSSO 

 

Mandria presso un laghetto di montagna (foto di Bortolo De Vido)  
e mandria che attornia una lama (Archivio Fotostorico Feltrino)  
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LA CULTURA DEL FOSSO 

Mandria che si disseta alla lama  
(Foto di Serena Turrin) 

Le lame di montagna 
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LOIS BERNARD 

 

Oggi pensionato, è stato responsabile della   
Biblioteca Civica di Santa Giustina (Bl).  

Appassionato di cultura materiale locale, in 
particolare del mondo contadino, è autore di 
una quadrilogia composta da “Cose di vecchie 
case”, “Piedi in erba, mani in pasta”, “La strate-
gia del seme” e “La ruota dell’ultimo carro”.   

Ha collaborato con il Museo Etnografico di     
Seravella (Bl) e la Fondazione “Giovanni Angeli-
ni—Centro Studi sella Montagna” Di Belluno.  

LA CULTURA DEL FOSSO 

Lama abbandonata invasa da vegetazione spontanea 


